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Il lascito di Jacques Monod 

UNATEOMr 
DEL VIVENTE 

Il tentativo dello scienziato scomparso di pensa 
re la biologia nel quadro della cultura moderna 

Conversazione con Altiero Spinelli, candidato nelle liste del PCI 

In questi giorni ci è giunta 
improvvisa la notizia della 
morte di Monod. direttore del
l'Istituto Pasteur, premio No
bel per la medicina e la fi
siologia, uno dei protagonisti 
più importanti e più noti dei 
progressi della biologia con
temporanea. 

Delle scoperte e delle idee 
di Jacques Monod si parlerà 
e si scriverà certo a lungo, 
tanto grande è la sua opera. 
Ma ora. per ricordare e com
memorare que.sta figura emi
nente della cultura scientifi
ca, nulla può esser più effi
cace ciie ricapitolare la sua 
opera in modo sintetico e 
mostrare quanto il suo pensie
ri) ha inciso nel nostro modo 
di interpretare i fenomeni vi
tali e nell'orientamento di in
numerevoli studiosi die s'im
battono nei problemi die egli 
ha affrontato e nelle idee che 
egli lucidamente ha formulato 
in base ad esperimenti ormai 
classici, rigorosi e geniali. 

Modelli 
sperimentali 

Per riassumere, sia pure 
assai schematicamente, le idee 
e l'opera di Monod. die ha la
vorato soprattutto sui microbi 
a guisa di modelli sperimenta
li di ideale semplicità e maneg
gevolezza. possiamo ricorrere 
ad una analogia a prima vista 
banale. Lo studio delle abita
zioni umane, dal paleolitico ai 
giorni nostri, ri rivela conti
nui, profondi cambiamenti e 
perfezionamenti. Dalle caver
ne alle palafitte, dalle primi
tive case di pietra all'uso or
dinato dei mattoni, dai palazzi 
di cemento armato ai gratta
cieli di vetro e di acciaio. le 
case degli uomini si sono pro
fondamente evolute ed i dati 
paleontologici, archeologici e 
storici ci consentono di rico
struire e di interpretare que
sto lungo processo storico evo
lutivo. Tuttavia, quando in 
questo caso usiamo il termine 
di evoluzione non vogliamo 
certo dire che le case stesse 
si sono evolute: esse sono sta
te a suo tempo costruite in 
base a ben definiti progetti, 
sono invecchiate e sono an
date in rovina, lasciandoci i 
relitti della loro struttura. 
Non le case, dunque, si sono 
evolute ma il modo di pro
gettarle e di costruirle: non 
si .sono evoluti gli oggetti ma
teriali ma l'architettura, cioè 
l'informazione culturale uma
na che serve per realizzarli. 

La stessa cosa, paradossal
mente. vale per gli organismi 
viventi. Molto spesso si sente 
dire o si legge che gli esseri 
viventi si evolvono, ma ciò 
non è affatto vero: essi, in 
quanto oggetti materiali lx>n 
definiti, nascono, si svilup
pano. invecchiano e muoiono. 
lasciandoci i loro relitti da 
studiare e da capire median
te la paleontologia e l'anato
mia comparata. 

Vi è dunque una profonda 
analogia tra gli organismi vi
venti e gli oggetti prodotti dal
la cultura umana. Al pari del 
le case dell'esempio proceden 
te. ciò che si evolve non sono 
gli organismi viventi, ma il 
progetto costruttivo, contenu
to nelle strutture chimiche del 
loro materiale genetico, rea
lizzato da un apparato fisio
logico finemente regolato, che 
Monod ha contribuito a deci
frare nelle più intime e più 
fondamentali regole di funzio
namento e che da lui è stato 
definito teleonomico. 

Questa profonda analogia 
tra gli esseri viventi ed i 
prodotti della tecnologia uma
na costituisce li nucleo cen
trale sui cui s; fondarono tut
te le concezioni mitiche e reli
giose dei fenomeni vitali. Da 
essa deriva il termine di crea
tura ed il concetto di un crea
tore di ogeeiti assai complica 
ti. intuitivamente costruiti sul
la base di progetti ben defini
ti. che dunque qualcuno, evi
dentemente un essere di infi
nita potenza e saggezza, ha 
potuto concepire o realizzare. 

Quando lo studio dei fossili 
dimostrò la realtà dell'evolu
zione organica e quando, so 
prattutto. Carlo Darwin sco 
pri il meccanismo della sole 
zione naturale, tutte le con
cezioni creazioniste subirono 
una crisi profonda: in effetti. 
da quel tempo, l'evoluzione or 
panica cominciò ad essere 
spiegata in base a meccanismi 
necessari ed inerenti alla na 
tura stessa degli esseri \i-
venti ed il fenomeno della 
vita sulla terra non fu più at
tribuito a particolari qualità 
della materia di cu: i viventi 
stessi sono format; o all'iaier 
vento di forze ed entità estra 
nee alla natura. 

L'opera di Morod si co"o 
ca in moda rigoroso ed or: 
ginale in questa linea di pen 
litro e di conoscenze: p.u>.a 
ino anzi affermare che il pen 
siero di Monod è forse la e 
«pressione p:ù alta del Danvi 
oi&mo nel tentativo d: for 

miliare una soddisfacente teo
ria generale della vita. Gli 
organismi viventi, secondo 
questa concezione, sono con
siderati come veri e propri 
automi chimici, finemente re
golati ed obbedienti alle ri
gide regole di economia e di 
efficienza die la concorrenza 
vitale, la selezione naturale, 
loro impone nell'ininterrotto 
processo di aiitoco.struz.ione e 
nell'incessante flusso di ma
teria e di energia che li at
traversa e che li collega agli 
altri esseri viventi ed all'am
biente. 

Siamo di fronte ad una con 
cezione rigorosamente mate
rialista dei fenomeni vitali. 
sotto torma di un ncomecca-
nicisiiw fondato Mille evidenti 
analogie degli organismi non 
con le rozze macchine del pas
sato, ma con i più sofisticati 
congegni automatici prodotti 
dalla cibernetica, da cui la 
biologia moderna ha mutuato 
spesso i modelli sperimentali. 
i concetti e jx-iTino il gergo. 
A tal punto queste analogie 
sono significative, che la sco
perta dei raffinati meccani
smi cibernetici degli esseri 
viventi serve a sua volta di 
modello i>er la concezione di 
nuove macchine automatiche, 
con lo svilupix) di forme a-
vanzate di ingegneria che cor 
cano di trarre insegnamenti 
ed idee costruttive dai mec
canismi precisi e sorpren
denti die i genetisti, i fisio
logi ed i biochimici vanno sco
prendo nelle più diverse forme 
animali. 

L'opera di Monod ha inol
tre segnato un progresso es
senziale nello studio dei feno
meni del differenziamento cel
lulare e dello sviluppi) embrio
nale. In questi settori, che 
attualmente rappresentano li
no dei campi più difficili ed 
avvincenti della ricerca bio
logica. la scoperta di Monod 
che i fenomeni della regola
zione cellulare sono fondati 
soprattutto su fenomeni speci
fici di inibizione a livello ge
netico ha rappresentato uno 
stimolo assai valido a ricer
care analogie tra i microbi e 
le cellule più complicate dei 
metazoi, a formulare model
li sperimentali nuovi, a pro
gettare esperienze che hanno 
aperto varchi imj>ortanti in 
un campo di estrema difficol
tà sperimentale e teorica. Pos 
siamo quindi affermare die 
l'ojK'ra di Monod. insieme a 
quella di Francois Jacob e di 
altri biologi molecolari, ha 
rinnovato da un punto di vi
sta dottrinario l'intero settore 
della embriologia, che sem
brava arrivata a limiti invali
cabili cìi conoscenza. 

Discorso 
ai filosofi 

II nome di Jacques Monod 
è noto ben oltre la cerchia 
degli specialisti soprattutto 
per un libro di tasllio filoso
fico che egli pubblicò nel HJ70 
con il sugnostivo titolo * Il Ca 
so e la Necessità ». Si tratta 
di un'opera rivolta ai filosofi 
anche se egli si rendeva conto 
che •* è poco prudente per un 
uomo di scienza inserire il 
termine filosofia, sia pure na
turale. nel titolo o nel sotto 
titolo di un'opera: è il modo 
miglio-C por farla accogliere 
con diffidenza dadi scionzia 
ti e. |>er bene che vada, con 
condiscendenza dai filosofi ^ 

Il libro destò molto interes
se e sollevò obbiezioni e po
lemiche. aneiie in campo mar 
xista. Il modo sbrigativo con 
cui egli identificò il marxismo 
con il materialismo dialettico 
inteso nelle sue forme più dog 
maliche ali procurò molte cri
tiche. che spesso andarono ol
tre il peasiero di Monod e re
sero più difficile la percezione 
dei contributi autentici della 
moderna biologia molecolare 
che « illuminano di luce mio 
va antichi problemi ». AI di 
là di ogni po'etnica e al di 
là del profondo cordoglio che 
la sua prematura scomparsa 
ci suscita, dobbiamo esprime 
re la nostra latitudine ad 
uno scienziato eminente che 
s: è sforzato, come egli ste> 
so .ia scritto. « di pensare la 
propria disciplina nel quadro 
Ceneraio della cultura rr.oder 
na. per arricchirla non solo 
d; nozioni importanti dal pun
to di vista tecnico ma anche 
di... idr-e... sign.f.oative dal 
punto di \;sta umano». 

In questo attegg-.imen'.o d: 
Monod. nel MIO tentativo di 
confrontare le .dee subente 
dalla scienza ™n jj cultura 
umana e qir.r.d- con il marxi
smo. egli è divenuto un no 
stro autorevole ed esigente 
mttT'ocuiore: nossiamo esser 
certi c!:e re «.«una mente filo
sofia potrà ignorare la prò 
blemat.ca sollevata dalla h o 
!OL.".I medena. proprio come 
non si potrron • ignorare i con 
tr;Iv.it. d. Cop.Tn.eo e d: Dar-
w.n 

Per una prospettiva europea 
«Un'idea che in Italia è un denominatore comune, come l'antifascismo, come la democrazia; è assai importante che 
questi elementi costituiscano il cardine della politica del PCI» - Il lavoro dei comunisti nelle istituzioni comunitarie 
Necessità d'un impegno che coinvolga tutte le forze democratiche - «Continuo la mia battaglia su un fronte diverso» 
Conosco e stimo Altiero Spi- ! socialisti, io protestai. Dissi 

nelli da molti anni. Mi ha 
fatto particolarmente piacere. 
perciò, saperlo candidato in
dipendente nelle liste comuni
ste di Roma e di Milano per 
la Camera dei deputati. K' 
il candidato indipendente di 
cui internazionalmente s'è 
parlato e si parla di più. So
no andato a trovarlo ed ab
biamo conversato senza for
malità, come del resto faccia
mo da quando ci conosciamo. 

La prima cosa che gli ho 
chiesto è se ricordava che 
nell'autunno del 11*5G il Par

che era un errore perché an
che se i comunisti e i socia
listi italiani non avevano an
cora nastrato interesse per 
l'idea europea essi rappreseli 
lavano tuttavia parte cospi
cua della popolazione e in 
quanto tali si doveva cercare 
di coinvolgerli in un processo 
al quale si attribuiva il ca
rattere di un impegno storico. 

D'altra parte io ho sempre 
pensato che la classe operaia 
italiana è in certo senso la 
più europea proprio a causa 

la candidatura nelle liste del 
PCI. 

Lascia pur dire... Ma per 
la chiarezza devo aggiungere 
che se io prestai la dovuta 
attenzione al gesto politico del 
PCI nel 195(ì ho prestato ugua 
le e anche maggiore attenzio 
ne a gesti successivi che an 
davano nella stessa direzione. 
Ricordo, ad esempio, una let
tera di Terracini ai federali
sti di Torino. Ricordo, anco
ra, un dibattito tenuto nel 1957 
nella sede del movimento fé 
deralista di Roma e al quale 

tomi di cui parlavo non si ! giamento iwsitno. Sembrò 
fermano a quelli citati. Ri | uno scandalo, vi furono pio 
cordo che quando cadde per^ teste... Ma rimane il fatto die 
Strasburgo la discriminazione | questa questione io l'ho jxista 
contro 1 comunisti, Silvio Leo j nel 1074. Altro che decisione 
/lardi venne a trovarmi nella i < precipitosa >>. Non ho né 
sede dello LAI per chiedermi ! pensato né tanto meno briga 

tito comunista inviò a Stra- j grazione, questo fenomeno co 
della sua esperienza. L'orni- ' partecipò per la prima volta 

sburgo, al Consiglio d'Euro 
pa. una delegazione formata 
dai compagni Ottavio Pastore 
e Antonio Giolitti allo scopo 
di affermare fisicamente, per 
così dire, la volontà di en
trare a far parte degli orga
nismi europei. 

Indietro 
nel tempo 

Non solo ricordo quel ge
sto politico — ris|M)iule Spinel
li — e il suo significato, ma 

a mia volta devo riandare an 
coni più indietro nel tempo. 
Quando nel 104!) venne for
mata la prima assemblea del 
Consiglio d'Europa, e ne fu
rono esclusi i comunisti e i 

sì doloroso, ha avuto da quo 
sto punto di vista, infatti, un 
risvolto positivo. O diretta 
mente o attraverso l'esperidi 
za di familiari e di cono 
scenti larghi settori della 
classe operaia italiana son ve 
nuti a contatto con la realtà 
di altri paesi europei. Si de 
ve anche a questo fatto, for
se. I'atto<;giamento del PCI 
che negli anni di ostilità alla 
idea europea è sempre stato 
assai più prudente di altri 
nel valutarne tutte le implica
zioni di prospettiva. 

Dal 1940 sono passati — 

osservo — ventisette anni e 
venti dal 195<;. Eppure ho vi 
sto che da qualche parte ti 
si rimprovera di essere stato 

un comunista. Eri tu. Non 
fummo d'accordo su molte co
si- ma potemmo costatare un 
interesse reciproco a conosce
re le rispettive posizioni. 

Dopo 
Stalin 

Cos'erano questi sintomi'.' 
Manovre'.' No. erano a mio 
avviso sintomi della ricerca. 
da parte del PCI, nel periodo 

documenti da studiare. La 
i composizione stessa della de 

legazione parlamentare conni 
nista a Strasburgo, diretta da 
un uomo come Giorgio Amen 
dola, costituì la prova di un 
impegno serio, profondo. E a 
Strasburgo, in effetti, i conni 
nisti hanno lavorato seria 
mente. Essi hanno compreso 
che la Comunità non era 

to per ottenere candidature, j 
Ina circostanza è vera. Ed è | 

elio di fronte alla proposta \ 
del PCI ho accettato in pò I 
che ore. Ma il retroterra era | 
antico. E alla decisione ha ! 
anche contribuito il fatto che ! 
mi è stata garantita iudipen , 
(lenza e libertà di voto nella j 
consapevolezza che esistono . 
larghe zone di coinciden/e. i 

" "• ' io i 

Una mostra dello scultore a Napoli 

PEREZ: IL FASCINO 
DELL'AMBIGUITÀ 

Lo rassegno dello più recente produzione di un 
irtisto che, ottroverso l'uso delle tecniche più mo
derne, si è riveloto come un instancabile speri

mentatore dei nuovi linguaggi espressivi 

immediatamente 

qualcosa di fisso, di immuta I Tutto questo vuol dire che io 
bile ma la sede di una batta . non abbandono la mia batta 
glia politica per precisarne la , glia europea. La verità è il 
identità. Io ho seguito con I contrario, lo continuo questa 
tirando attenzione tutto quo- j battaglia su un fronte di 
sto. E ancor più e meglio i verso. 
l'ho fatto da quando sono sta
to designato a ricoprire la ca 
rica di commissario della Co 
munita. 

Poi è stata posta la questio 
ne della partecipazione dei co 
munisti al governo. Io sono 

successivo i stato d'accordo. Nel 1074, in 
alla morte di Stalin, di una 
nuova prospettiva internazio
nale. non necessariamente si
mile a quella dell'URSS. E' 
qui. a mio parere. la radice 
lontana dello atteggiamen
to che poi assumerà il PCI di 
fronte all'intervento armato 

« precipitoso » nell'accettare i in Cecoslovacchia. Ma i sin 

un articolo scritto per l'E
spresso. ho dichiarato che la 
ripresa italiana esigeva la 
partecipazione al governo di 
tutte lo forze democratiche, 
ivi compresi i comunisti, ed 
ho aggiunto che di fronte a 
onesta eventualità la Comuni 
tà avreblie assunto un aitog-

Un aspetto dei diritti inalienabili garantiti dalla Costituzione 

La libera scelta dei cattolici 
Penso che la libertà di mi- | interpretazione della dottrina 

Ima politica e di voto dei j delia fede e sul modo come 

l 

la Chiesa si comporta in me 
rito alle sue scritture, ai suoi 
condili e, in particolare, al 
più recente di essi, il Vati
cano II. 

La linea laica dello Stato. 
e quindi di un partito poli 
tico democratico e costituzio-

:l suo ; 
rapporto con la Chiesa al J 
giudizio sulla avanzata delle i 
idee ritenute più progressiste ', 

cattolici devono interessare 
un partito politico democra- J 
tico soprattutto come mo
mento inalienabile dei diritti 
civili garantiti dalla Costitu
zione. 

Xe'.la misura tn cui la Chie
sa intende indirizzare la mi-
tizia politica e il roto dei | na"e.~ non'"subordina 
cattolici elevando veti dogma- ' 
tici o canonici destinati a tra
dursi in una negazione di 
libertà, è inevitabile che la 
risposta sia Quella che è stata 
data in apertura di questa 
campagna elettora.e da tutti 
i partili laici, democratici e 
costituzionali. 

Grave e sintomatico errore 
ha compiuto la DC a non 
associarsi anch'essa a questa 
nspo-ta. La intenzione della 
DC di utilizzare pesantemen
te in senso propagandistico 
<e diciamo pure terroristico' 
le obiezioni del Pontefice e ; ™ 0 ' ' neJ suo QTdine 
il pronunciamento dei vescovi 

lori religiosi, dogmatici o ca- • E' questo il quadro nel qua-
nonici. i le occorre confutare e com 

A tale stregua la libera j battere l'errore anacronistico. 
scelta dei cattolici che si sono . oltre che inammissibile sotto 
candidati nelle liste politiche -, il profilo concordatario, che 
e amministrative comuniste, j e stato compiuto da coloro 
tanto più sarà operante, a j che da parte della Chiesa 
mio avviso, quanto più sarà \ hanno utilizzato il richiamo 
volta ad arricchire lo schic- \ alla dottrina della fede per j voJta. non dovrebbe lanciare 

Si è detto che tu rappre 
•sonteresii una sorta di cau 
/ione internazionale per il 
PCI... 
Vediamo — risponde Spi 

nelli — come stanno le cose. 
Se il PCI mi ha offerto la 
candidatura aveva le sue ra 
gioni. (ìli atti politici, per a-
voro importanza, devono fon
darsi su ragioni reali. Il PCI 
sa benissimo che in Italia 
io rappresento, in maniera 
eterodossa, l'esigenza di una 
battaglia europea da parte 
di tutte le forzo democrati 
che. In questo senso, mano 
a mano che il PCI è andato 
sviluppando una sua prospet 
uva europea si è imbattimi 
in quel che io da questo pini 

i to di vista rappresento. An 
che ai socialisti era accadu 

I ta la stessa cosa. Ed era ae 
l caduta anche a De (ìasp. ri 
: nel momento stesso in cu; 

prese corpo l'idea dei Trai 
tati di Roma. Direi dunqii" 
che l'offerta del PCI è una 
prova ulteriore della profon 
da serietà del suo impegno 
europeo. Cauzione? E" una 
parola grossa e fuori |>osto. 
Quel che io devo valutare, e 
che ho valutato, è l'interesse 
reale. E il PCI ha per l'Eu 
ropa un interesse reale cosi 
come ha interesse reale a 
contribuire a far uscire l'Ita 
lia dalia crisi. Per questo io 
ho accettato l'offerta, fcerciié 
e ragioni sono reali e oro 

fonde. 

Contro le 
lacerazioni 

tn'ultima questione. Tu ha: 
detto spesso, in questi ultimi 
tempi, che in mancanza di 

i una prospettiva europea l'Eu 
! ropa e l'Italia, finirebbero 
! per dividersi tra un partilo 
i americano e un partilo sov.-c 
i tico. Cosa significa, da quo 

Mi» annoio visuale, la tua prò 
senza nello liste do! PCI0 

Quando l'idea europea è na 
ta — risponde Altiero Spinelli 
— si pensava che l'Europa fos 
se il centro del mondo, e che 
una volta risolti i problemi 
del centro di conseguenza *a 
rebl>ero stati risolti anche 
quelli della periferia. Noi ci 
troviamo ad operare oggi, ni 
vece, in una situazione com 
pletamente diversa In una si
tuazione, cioè, nella quale la 
unità europea è il solo modo 
per non essere sottomessi a 
egemonio esterno. Dagli Sia 
ti l'niti vengono di continuo. 
in questi ultimi tempi, inviti 
a lascar fare tutto a Wa 
shington. E' una concezione 
imoeriale che si afferma E 
forse non è un caso ohe il 
teorico di una tale conci-zio 
ne sia un uomo di cultura ! 
europea, il segretario di Staio j 
Kissinger. So noi accettassi 
mo questi - -canali » elio e: 
vengono da Wn-hington non =1 
capisco perché Mosca, a -aia 

Augu&iu Perez, u Ermafrodi to » (1973) 

A ventanni dalla sua pn ' 
ma le unica) ci personale » j 
napoletana Augusto P :v/ i 
presenta ora. nella sua città. : 
una mostra delle sue opero ! 
più recenti, vale a dire quel ! 
gruppo di sculture, realizzate • 
dal 1970 ad oggi, che ha mar | 
tato una svolto decisiva nel
la storia dell'artista e lo ha ' 
consacrato definitivameiit» 
come uno dei protagoni.si: de! j 
hi moderna plastica italiana | 
ed europea. E" la grande sia ! 
tuar.d d: Perez, che ha ; .suoi ' 
punti di forza in opero ormai J 
celebri come ;'« Krni i: : •> , 
dito» idei 11)7.1); jl «Grande ', 
Centauro i , io .line veis.oiu j 
dell'» Erniafrodito » «l'ultima | 
delle quali, recentissima- del | 
76). il gruppo metafisico del
la « Deposizione », la inquie
tante statua intitolata n Mea 
Culpa ;>: Ì ntratt:. tra i quali 
quello di < Net ha >-. asei.it tn e 
potente come una scultura e 
•z.s.:ui\A. i bassorilievi di sog 
L'etto erotico, di taglio cileni 
si;co. e. infine, la >< Ciccai.-. 
Mone ». certa mente l'opera sua 
pai complessa e problemati
ca. quo.l,i che. in un corto 
senso, assomma e conclude 
un arco di esperienze mollo 
soflerte ed approfondito e se 
jjna la raggiunto conquista d: 
un linguaggio inconfondibile 
ne! panorama della moderna 
scultura europea. 

IA> opero che procedei toro 
questo strepitoso ciclo crea 
t;vo. nascevano da impulsi , 
più occasionali, da una ;spi | 
razione immediatamente ìe.zu- ! 
ta alla vita e al costuma d"I ' 
inondo contemporaneo, nflet ! 
levano una posizione ont:ca ! 
o dissacrante dei miti Ixe-
jhesi. Immagini corno | 
« Streaptea.se i.. «Whisky- e 
.sprimono uno stato d'animo . 
dominato dall'angoscia e dai I 

L'. .,ut).In the essa sanifica 
ciò che avevi (jensato ma an
che i! contrario, e che le due 

• versioni .sono plausibili e le 
! gittinie La tragica sensualità 
! d; Pero/ trova riscontro nel 
• la riproposizioue del nudo. 
, considerato non più come uni 
i a .tratta forma armoniosa, ma 
' come un involucro che con 
: t:-no ni.ile cose coiurostant:. 
J r.volato dall'artista in una 
I .-orla (h delino autobiografico. 
| I.o slancio Vitali'. C|lli!.tx-i 
' (ii torbidamente amili I'I sco 

ciie vibra sotto la .supe'l'e.e 
(Il quo: .-'.li". < orpi lev: • :.-. 

; pi-rletti. viene continuamente 
' nnbnj.iaii) noi lacci. :i.-i|i-
! conio la ojni sorla ai !c 
! •:.;!•. i ehi' ne nnpediscoi'o la 
! libera articolazione. Il .-iCì-an 
I de Coi'.mio .-ombra vib-.uc 
j .ìcll.i min.iiicii/a delia »•».>.• 
I O-MI: libra de' .-'io gran co'-

j pò pari»-. ,p.» allo Morz/». e tr 
j .-.". uno ..l'o .-;>.ismo. mi le 

!) ••lde. .; i< He co-1 : atroci. 
''.' l'ini ..'>;:i '. 'ano -i'".,oi-. o.'-

I ni'-nt" An'-iii la '»- i!-i tos.tii 
I ilil JKIV. i''"o. eh" prt IÌU-.ta 
j la _'-.'ii.'. •'••Ila ior-.i - h'-iK'a 
; 'a. :.i; ) •-. • '1 .ita. 
j Sarchi) • for.se li"):', tacile 
! di.e. , | . quo .-i ..|'ni> •'. ini.i 

.!i!eipre*'i/:o.io :n » hi i-.•» p«s. 
canalit.c.i: ma il problema 
Va ilo-vO 'i. inolio ,)".' ;n'l.f > 

I irt'o. limi (liiiici'i-.1: lo <»,.-
| Poro/ e in modellatore che 
I .idoti,i ina iecni.a lon.ur.e .. 
. tn't.i : avar.-'uard: ». di-. !>•» 
' o:ii-:n<) alla <• bod.' ar t- , eh-
; o mieli t de.ra-.'!'li;:.Il li.». 
', i;cl..i • ie,i/..i.-.e di-!! ..).n: «.•.-. • 

P'T .;•;.•• e.-v-,vi. e -.>'-.'.<> vi: 
ii e.el.'i.l. .'.'^rej.i'i ih lo'irt 
e di riierimeii'.. a-a ì o :an 
•il. tic. 

No 'a l'io.-if is-io; " .> qi* 
.••tu p.-i»»'i l'in ( ii'o » me.io .ip 
iiir; e."»-, ( invc.-.- j..u ev. 
o r i ' i : a.irò >. )-•*;<, de,|,, 
p-iorta d. Poro/, jjci.o dolili 

la pietà, sentimenti resi piti | .-irai.ia'.oiic II pu >•-> >ìi p.ir 

ramanto pluralistico mobilita- I condannare la scelta po.ttica 
to dal PCI per i. rinnova- j dei Brezzi, dei La Valle, dei 
mento dell'Italia e quanto più. i Gozzini. dei Pratesi, e dei 
rigorosamente, eviterà di suo- ! loro non pochi amici /anche 
nare interferenza, anche m- j perchè non si comprende, sr 

alnnternodi' està io vice- ' diretta, nel dibattito interno ', non neU'ordme dell'Interfcren 
versa), non pnvileoia una [ dcUa Chiesa. j za politica, appunto, perché 

' Questo, infatti. 
una 

Chiesa modernista ai danni può essere mai sia "tata operata una 
soltanto u metodo di coloro discriminazione co'i vs'osn 
- , . - ._ r»̂ > ». fTa ie mojtithdini di catto

lici italiani militanti o elet
tori del PCI, vcr<o le quali 
nemmeno più si pensa n rin-

Franco Graziosi 

i? più che evidente e non 
fa che annullare del tutto i 
margini, chi avesse voluto 
ravvisarli, d'una legittima e 
autonoma divergenza di ve 
ditte tra cattolici, sia pure 
nei termini estremi ed esacer
bati ai quali si è fatto ricorso 
da parte dehe gerarchie ec
clesiastiche che hanno voluto 
renderla cosi clamorosamente 
palese. 

Ritengo, invece, che debba 
interessare soltanto a livello 
di apprezzamento dei fenome
ni spirituali in tutta la loro 
ampiezza — mn non a /i-
vello di utilìz-azione immedia
tamente politica e tanto meno 
propagandistica — l'obiezione 
p>ù strettamente dottrinale 
che è stata sollevata dalle 
gerarchie ecclesiastiche nei 
confronti della candidatura 
nelle Uste comuniste di alcun: 
qualificati intellettuali catto
lici per l'incidenza che si è 
voluto vedere sul.a corretta 

di una Chiesa zelante *o v: , . , n „ •_ 
ceversai. ma riconosce, la ! che. come la DC vorreb 
sovranità e l'autonomia delta ! b ^ o monopolizzare l opzione 
Chiesa 'quale essa è nei suoi I politica dei cattolici e che 
legittimi istituti di consenso) esigono dalla Chiesa tale rin-
„i,i «.„~ ~.rri,~„ „ #-,„„»„ w r̂ colante mtrora.istica investine! suo ordine, a fronte ad ! , , „ » - . . - « „ • • .,.^#^J_ _„ 
^,v.«^«,^;»,-«*« ^« ,~.,f„ ŴT ̂  i tura. Fu questo li metodo ap riconoscimento ca oarte ad.a , „ , ; . », „»„,.._ _-F .i-.-t /-»,.-.., J*I/™ „~.—„l,;#.i v, W„T plicato nel Vietnam nel ISol Ch:esa della sovranità e del- ' __..,,,, „ W„IJ_ or»«r#.-.-«-» 
l'autonomia dello Stato 'nei "} 5^"2¥£«2 ^„ ;w, 
suoi leoittimi istituii di con \ l\?™,*elJffJ5' f??*! '£%1 

[ vtduazione della «citta di Dio* 
I nella « dttà imperialista >•. ... _ . ._ 

.4 tale premessa di principio \ Tutti sanno quanto la storia I cazioni poZi/ic/ic''). 
z pare occorra rifarsi per j s ; sia incaricata di giudicare Reclamando quindi 

segnali uguali e contrari. 
Quale sarebbe allora la prò 
spettiva eurooea. se n.m quel 
la della divisiono, appunto. 
ira partito americano e 
partito sovietico'' L'Italia, a 
mio parere, ò il pao-e che può j 
sfuggire meglio degli altri a 
oi-rsta prospettiva. In Italia j 
l'idea europea è un donami 

j natoro comune come l'an!;f"> 

penetranti dallo delormaz.o i 
no. ;n senso espressioni.-!ito. j 
dol modelia^o I 

Diversa, dal punto d: vista 
del contenuto e dello spirito ' 
informatore, l'ultima produ 
zione. quella, .«ppunto e.-po , 
sta ora alla galleria < I.'Apo | 

i eco >•. ai piazza de. Murar.. I 
a Napoli. E' un gruppo di 1 
.itarut d. brandi dimensioni, j 
lo qua!:, nel complesso, de ; 
terminano un clima che dot.- j 
n.rei -< eroico >> se la parola ! 
non gcnera-sse j'oqu.voco de!- ' 
la declamazione o della reto ! 
rica. elementi, peraltro, asso- { 
lutamento estrane: «U'usp.ra i 
ziono e ai contenuti di Perez 
li quale, recuperando. ;ns:e ! 

f-n a :.-.': n ....»• ;-i-* -i.» rouo 
ve •• il: q-.ie-'o o;..-o. resi!*.. 

; /.o.io della perii'/ione » lasv-
t (,i. il r-cipero del .mm.tgme 
, di Apollo, il»-.l'accezione co 
I tr.a.ie lorn.tiui dalla « oiobro 
( --a'Ti dei nv.i.-e: -.at.'-.m: 1. 

corpo *• to-o. '• it ti'.o.-/i. •'.-
.-'o fron'.aln.onto. Alla ramivi 
d» li'eioe s'.ilt.ioi.j -.).-> ci.sp.-
razione la i.L'ura doila MadcU 
!•':••;«. qu i.-; a r.chiamarlo a -
!.. r-a';.. ()•• dolo:e. con ur 
i'C--To ' h- è (or.f^mporar.'\i 
rr.fir» d'amoio o d; Monfor'o 

Ma l'Apo 'ii<-:i>'!f,s.:o prf 
i-oiia un a ITO \oito. opr>os*.c, 
a G'ÌO.IO trontil»'. che ne/a •* 
.ìiiniilla la or.ma i:nrnv_' .i*\ 

ri*Vi'*a l(!o ì i - . i i ma d.ino i 

vcrdirc anatemi, e u gruppo j seismo, come ;a democrazia 
di intellettuali che sono *tatt I Sor>o elementi -Tctlamen'o 
definiti disertori della mensa I connessi ed è o stroma meri * 

importante, a m;o avvi-o. che 
tutti e tre que^'i elementi co 
s'ito:vono i' cardine d'ila m 

i.»-' urna.".I p.u sofferta :>a' 
! mo ad alcune f-.zvre tratto i pir.'o d. v; \i » or meo '« .-'a 
! dalia mitologia classica, lo j • ;., pr<-'-<-rit t a ratto.-..s» ;c!v d! 

comune. Vi sono, forse, due 
specie di cattolici e la mensi 
non è la medesima per tuffi 
al di la delle diverse collo 

mi pare occorra n'arsi per x s, sja incaricata di giud 
intendere la portata storica . tragicamente erronea quella 
della posizione sempre tenuta , scelta e quanto sangue ci sia 
dal PCI in questo decisivo \ r o j u / 0 per arrivare a una 
contesto di problemi e anche i concisione nella quale fosse 
il recente richiamo di Berlin- j possibile ristabilire, come sta 
guer al Concordato come stru
mento cardine per regolare 
correftornente i. rapporto Sta
to-Chiesa nell'urgente prospet 
tiva della sua rerìsione sulla 
base dei mutamenti stonco-
po'ititì intercorsi dal 1929 ai 
nostri giorni. 

In questo ambito, io speri-
fico dibattito interno del mon
do cattolico e della Chiesa, in 
quanto comunione di fedeli. 
sommamente appassiona e in
teressa. ma mai ad es^o pen
so ci si debba rivolgere con 
lo forza dello Stato, di un \ 
partito o di un gruppo po'i 
tico. per tentare di indiriz-
zar,o in un modo piuttosto 
che in un altro entrando nel 
merito dei suoi specifici va-

i avvenendo in questi giorni. 
i un corretto rapporto fra ta 
j libertà vietnamita e la que-
! stione cattolica. 

quinrìi con ter 
mezza il non intervento della 
Chiesa nelle cose dello Stato 
e nelle cose di un partito 
politico che è parte dello 
Stato (non dell'ideologia mar-
xi^fa. si badi') è stato dato. 
in effetti e per conveno. un 
contributo coerentemente lai
co al'a difesa della stessa 

h'tica dol Par'ito comunista 
L'nbban'ion."». da pirte di ina 
erande forza democratica ita 
liana, ouale che e-sa sia. d. 
uno dei tre elementi ^ign f. 
rherrhbo scostare 'a lotta -i 

sp.nto allarmato della prob> 
rr.at.ca esistenziale, crea una 
s.T.e d: immagini ambi -rie. 
inquietanti, che assumono e 
videnza spettacolare nella m. 
sura in cui il loro modellato 
r\t.i22<- da ozn: .sujce^t.oiv ! <.o .̂. 
do. « non finito .>. 

lì fa.scip.o della statuaria d. 
Perez, uno de; suoi più forti 
motivi d; interesse, risiede. 
tra l'altro, nel contrasto dia 
letlieo tra la polivalenza del 

• o.-Tin.i*-') r.toro-.-e T>-r il 
! melo «-or.»- Perez foni? *. 

T>TO -'.'\-;n t '̂Tipo. -epari» t 
! d i " f:7-.:.-<;7.oni. con o-i :i.'l! 
i »"-.i-r.'ic c'r.< richiamino "1 
! TV.-K'.'*'...i'<> lì.namiro d: IVr-

altro terreno, probnbilmon J ie spinte contenutistiche e la , un 
te nueho dolio lacerazioni o 
in definitiva della rinuncia al 
carattere neculiare del'a de 

lucida, quasi ossessiva e pur. 
tuale ie&A dei partirolan p:.\ 
.stici secondo un processo 

. Il rch.arr.o a H'i'r.oi:. co
rno quo''lo i Ern.-t. a Moor-\ 

; a D- Ch.nco •«• a Sr.m.o»; 
! come, ari ora. a B-r.iini e H! 
{ Man.or:.-;:, r.or. devo tutta ..a 
i indurre .loli'errore di con.-. 

dorare Poro:» un eclettico E-
i i i ..T.voe della razza I: 

j pr.v.-o un -imnde ass mila-
'or»-" d. e-'K-rienza C Jn iri-ta.i-

/ / dibattito interno della i autonomia del dibattito dei I mocrazia italiana. Con tu'tr-
Chiesa, certamente, prosegue 
e non può non proseguire nei 
termini e nei modi che gli 
sono propri e a nessuno è 
lecito ignorare che si tratta 
di un dibattito di grande por
tata dal cui andamento e dai 
cui esiti l'intera società uma
na viene direttamente o indi-
re'tamrnte influenzata. 

cattolici all'interno della .oro 
comunione ecclesiale. Là la 
Chiesa ha il dovere di man
tenerlo. Là i cattolici sono 
chiamati a viverlo, a mio 
avviso, nella sua interezza e 
specificità religiosa E tanto 
meglio se tale rigorosa os*er 
vanza dei limiti varrà a fare 
di tale dibattito un punto di 

Proprio per questo è nel- I riferimento utùe per ì destini 
l'interesse di tutti evitare che dell'uomo nel cruciale periodo 
esso sia condizionato o de- \ storico del quale siamo tutti 
formato da elementi che non partecipi. 

gli sono propri e finalizzato A n f o n e | | 0 TrOmbadori 
ad altri scopi I 

Io conseguenze inf<-rnazinrtali 
che ne deriverebbero. Por 
mie! che mi ncuarda. io ero 
do di poter dire che la sco! 
ta ant'fasei-da d»*moorat:oa 
rd ouronoa dol PCI è dettata 
qnrhe da onesta consa'vvo 
lezza E onesta non è l'ulti 
ma dolio ra?:oni che mi han 
no sn:nto ad accettare la 
cmddatura che mi è stata 
offerta. 

Alberto Jacoviello 

In Poro/., come nei ma? ! asf.nrlur.rìo e ricrean.lo con:. 
g.or; art:.,;: del nostro tempo n-iarr.on'e : nuovi strumenti 
la quotidianità a.ssume un . rfo-prcs-ono. por 7iungoro a 
aspetto arcano, un significato j u n < t sint'\-i mequivoeabilmcn 

| m.sier;oso r.muovo dall'in i te personale od originale: 'a 
: consco ancestrali terrori o I ct;a sru'tura: ur.i scultura 1: 

l'oscura sensazione di una '. beri anticonformista, che ha 
« normalità » impossibilitata A I ; ; poterò di affermare i vaio-
rimanere tale, e dunque con j ri della oiassir.t.i attraverso 
tinuamente sconfinante neilo • le più audaci ricerche sperl-
assurdo. Quando credi, per 
ciò. di •< leggere » esattamen 
le una sua scultura, ti accor- | 

mentali 

Paolo Ricci 
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